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La se<luta è aperta allP. ore 2 pom. 
È 11rescnte il ).(inistro dell11 Fiuanze, e più tardi 

intP.rvengono il Presi1lente del Comi;:lio, i 31ioistri 
dq;li Affari Esteri, di Grazi:i e Giusti:iia, ilei L~von 
Puliblici, della Guerra e dclrlstruzil•ne Pulililica. 

Il Senatore Segretario Chiesi, dà lettura <lei processo 
•erbate dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 
Doman<lano un congedo di un mese i Senatori Starn, 

Taveru~ , Gioori-Lisci e Ptrnati, che loro viene dal 
Senato concesso. 
Presidente. Pre~o il Senatore Se11retario Chie>i 

di dar l"1t11ra d'una lcll~ra dcl Senatore Pnnati. 
Senatore Chleel lc11ge: 

e Torino, 26 dicembre 1870. 

• Eccellenza, 

, Trattenuto al lello di un mio co11nato, che n1sa 
ntllli estremi pericoli di vita, chie1lo Tenia al Senato 
se non posso inter\·enirP alle sue prossime a.Junan1d, 
pr,ian<lolo di dis;>ensarmP.ne. 

• Siccome poi vedo che la lellge r~latita alla Socittà 
dei Canali Cavour sta pér essere discussa , ed io 111i 
era riservat!1, in s•dt1la 1lrl H agosto prossimo pas,ato, 
di presentare istanzP. Po:I osserv~zioni in questa occa- 
1ion11 per giustificare alrnni Rlli del Consil)iio di Am­ 
JTiinistrazione, <li rui in ;tllora fareva partl', perciò mi 

permetto Ji pr''llare l'E. V. di parlccipare 11 Senato, 
quan1lo si faccia luoi;o 1lla discussione audJetta, che 
nulla av1ei più a dire in oi;~i ailo scopo suaccennato, 
11oicbè l'onoreYolissimo Sii;ncr Ministro delle finanze 
con sua uflìciale dell'undici novembre 1cor10, ebhe la 
coml'iacenza di farmi 1·loi;i e ringraziamenti per la 
1;o·stio11e 1)1 me avuta, e cun alu a sua lellera auto­ 
grnfa conf~rmna questi stessi suoi seulimenli a mio 
riguardo. 
, Voi;liu gradire l'assicurazione dcl n1a~simo ossequio 

con cui mi pr~llio di diro1i 
• Dell'E. V. 

J IJev. Obbl. SN"O. 
, P!:RllfATI .• 

Ministro delle Finanze. Domando 1~ parol1. 
Presidente. La parola al Ministro delle Fina11ze. 
Ministro delle Finanze. Il Senato avrà m~mo- 

ria di unii domanda che l'onorevole SP.nalore Pemati 
faceva rdativamente 1ll'Amministruione dci Canali 
Cavour. · 

Duolmi che ei;l1 non possa ess1~re qui pre•ente, e me 
ne duole tanto più ptr 111 gravissima causa che glielo 
impedisce. Se egli fosse qui presente, mi sarei fallo un 
1lov.,rc di ripetn~ ciò che diceva D• Ila lellen 1 lui di­ 
rP.lla, cio~ che per parte dell'Amministrazione non yj 
era che a fare elo1;i allo relo, alla capacità, all'allivitl 
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rlell' onorevole Senatore Pernati, e per parie mia noa 
ho altro a dire se non che certamente avrò ancora 
occasione di ricorrere a lui perchè 'oglia assistere ·_me 

· e l'A111111ioistruione intorno all'importante servizio cht 
ai riferisce ai Canali Cavour. 
Presidente. L'ordine del giorno porla la discus­ 

sione del prolietto di legge per l'approvazione dello 
llalo di prima previsione del bilancio dell'e11ltala per 
l'anno t87t. 

Do lettura del progetto di legge. 
(Vedi infra e Atti del Senato N. U.) 
È aperta fa discussione generale. 
Se non ''è chi domdntli IR parola, si passerà alla 

•for.ussione dP.gli articoli. 
Rile~go l'articolo t: e Sino all'approvaalone del Di­ 

. lancio definiti-o per l'anno t871, e salvo il disposto 
dd seiiuente 11rticoJ.r:1, il Governo dol ne riscuoterà, 
·secondo le lq:gi In vi~nrP., le tasse e le imposte di 
ogni ~~nere, e farà entrare nelle casse dello Stato la 
somme ed i proventi ehe i;li sono dovuti , i;insta lo 
stato di prima previsione delle entrate,· a or.esso alla 
presente leii~e. 1 
Se non vi sono esservazioni, mr.llo ai voti quest'ar- 

ti colo. 
Clii l'approva, sorga. 
(Approvalo.) 
e A1·1. 2. Sono mantenute, anche per I' aono t871," 

per tulle le province dcl Regno, I~ ritenute sugli sii· 
pendi, sui ma~~iori assegnauienti e sulle pensioni, 111· 

toriazate colla legge del 18 dicembre t!<G-i, N. 203-i, e 
l'aumento di cui all'art. 1 della legic" 2() lui;liu 18Li8, 
N. 4513. > 

(Approvalo.) 
• Art. 3. È continuata al .&l1nistro delle Fioauze la 

facoltà Ji emellere Buoni dlll Tesoro secondo le norme 
in vigore. La somma dei Buoni del Tesoro in circo­ 
lazione non potrà eccedere i 300 milioni di lire. • 

(Appruvatll.) 
e Art. -'· È pure continuata al Governo del R~ p~r 

l'anno 1871. la facoltà rii riscuotere la tassa del rnaci­ 
nato, secondo l'esigenza dei casi, od in base agli ac­ 
eertamenti falli per il t871, giusta l'art. 7 tiella le7~e 
dP.I 7 luglio t8G8, N. ·U90, oppure mediante proroga 
temporanea dei ruoli del t 870 falla d'accordo ccii mu­ 
gnai interessali, ovvero in ragiona dell- in.licaainnl dei 
con latori, man mano che si andranno 8pplkanrlo, od 
anche direttamente p~r meuo di a~Pnti deila finanza, 
quando sia riconosciuto indispensabile. t 

(Approf.ito.) 
e Art. 5. È fatta facùllà al Ministro delle Finanze 

di emelh:re ed alienare O depositare lanla rendita COn· 
solillala 5 p.010 da insrr!vr:rsi >nl Gr n Lihro d<I De­ 
bito P11Lbliro, qu:mlo vali:a a f.1re e11lrnre nP.1!1· c:i•~·-· 
dello Staio il r.apitale di lire 1ellunlacint11e_ milio1li, 
dueceAlu ~llanlun mila, ollanltuti e etnie.imi ol/an- 
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lalrè (L. 75,~71.086,83), corrispondente al rimLorso 
di prestiti che si elTcllua nel ti11. > 

(.\pprovalo.) 
e Art. 6. Sarà provveduto con Decreto Reale al ri­ 

parto fra i Vkri corrispon(lenli Capitoli del presente 
stato di prima pre~isione, della somma inscril!a cem­ 
plcssivamente, alla p.1rle terza p~r l'enlr<1la ddla pro· 
viocia di Roma. > 

(Approvato.)' 
o; Art. 7. Qualora all'epoca della presentazione del 

Dilancio definitivo dell'entrata e ddla spPsa, Becondo 
h lrgge di contabilità, il Parlarndnto, per le circostanze 
straordin:irit!.clcll'anno corrente, non si trousse riunito, 
esso S••rà chiamalo alla prima su.i riconvocazione ad 
a(lollare un provvedimento ddìniLivo. > 

(Approvato.) 
Ora si do•rt·hhe dar lellura dello staio di cui al 

primo articolo di qu~sto progetto di legge. 
Inti rro~o il s~na10 se intende che questa lt ttura ai 

faccia. , 
Scndlore Cambra~· Dlgny, Relatore. Domando la 

parola. . 
Presidente. Ila la rarul~. 
Senatore Cambray-Dlgny, Relatore. Siccome 11- 

rcLLe inteso e ri5oluto che per questa vol!a la discus­ 
sione rl~i;li adicoli sareLbe rimes•a alla presentazione 
e discussioo11 dcl bilancio defioith·o rettificato cosi 
parrebbe ioutild la lellura detlagliata" ddlo Klat~, av­ 
verlen.:lo p~i che qnesto precedt!nte 'enne .lDche adot­ 
tato dalla Carnera dei Depnt~ti. 
Presidente. Se ooo •i sono opposizioni, ('•sseremo 

alla <focussiuoe del progetto di lei;~P. per J'appruTaziooe 
dt·~li slali di prima previsione ddla sresa per l'anno 
18i1, dd quale do lellura. 

( l'edi i>1fro e al/i dd Stnalo N. t 5.) 
È aperta Id discussione gcne1 aie. 
Se D1'ssuni doman(la la puola, si puscrà alla discus· 

sione tlellli orticoli. . 
. Rilf~go l'urt. t. 

e Sino all'appruvazit,ne dcl D1laucio dcfiuiti.o prr 
l'anno 11171, e salvo il disiioilu dell'art. 7 della ),•i;i;e 
che ap11ro•a gli stati •'i prima prelisioue dell'entrata 
il ~OVC~no del ne • outoriiz.ato a far pa~artl fo Spes~ 
or •• rnarie e slraorJioarie dci vari lliuisteri in confor­ 
mità d1·11li stati di pl'ima prelisiooe ano~ssi alla pre· . 
.iente lq;;:e. > 
Se non v' è chi voi;lia parlare su quesl' articolo, lo 

mcllo ai voti. 
Chi lo approva, si alzi. 
(Ap1•rovato.) 
e Art. 2. Per gli fllelli di che al!' ~rticolo 3-> d Il I"~. . .. ca 

•'~!?~ .•• ~pr1le .t8GO, JS-> !;O:!G, '?no considerale spese 
t bbhg.1torie e d onimo quelle d1·scritte nel · ·1 
elt·nco A. > · • qui llfil 0 

(.\pprov.1to. 
~ Art. 3· Per il paganknlo delle ~pese indicate nel 

qui aunesso elenco B, potranno i_Miuislri aprire ere- 
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diti mediante mandali a disposizione di funzionari da 
essi dipendenti. 

(Approulo.) 
e .lrt. 4. Con Decreto Reale ~arà provveduto al 

riparto ed all'aggiunta ai vari corrispondenti capitoli 
di spesa dei diversi Ministeri, della somma inscritta 
complessivamente per la provincia di Roma nella parte 
quinta dello stato di prima prerisicne annesso alla 
presente legge.• 

(Approvato.) 
Per gli annessi pare che debba stare la stessa es­ 

aervuione del Relalore e testè stata accolta dal Senato. 

Drscnssroxe DEL PROGETTO DI LEGGE PER IL lllP.lRTO 
DELL'111rosrA. ro:u11ARIA NEL Co:11PARTIMENTO Lrcunx­ 
PrEJIOHEsE. 

(Yedi .Atlf del Senato N. 18.) 
Presidente. L'ordine del giorno porta la discus­ 

sione del progetto di legge per il riparto dell'imposta 
fondiaria nel Compartimento Ligure· Piemontese. 

Prego i Signori Membri dell'Ufficio Centrale a pren- 
dere il loro posto. 

Do lettura del progello. 
(Vedi infra.) 
f!. aperta la discussione generale. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chlesl. Sono grni e continui I lamenti 

che ai fanno dai proprietari dell'ex-Ducato di Modena 
per l'ingiusto riparto dell'imposta fondiaria in quelle 
provincie. Le Giunte Comunali, le Deputazioni provin­ 
ciali, si seno fatte organo di questi lamenti, hanno 
inJiriualo parecchie volte suppliche e proteste al Mi­ 
nistero e ai due Rami del Parlamento. 
lo stesso nella seduta del 23 maggio t867, discuten­ 

dosi in Senato il progetto per modificazioni alla IPgge 
sull'imposta della riccheua mobile e sull'entrala fon­ 
diaria, feci un'inlerpellanza sll'enorerele Commissario 
che rappresentava il Mlnislro delle Finanze, mettendo 
in rilievo questi giusti lamenti e pregando il Ministero 
a roler pronedere affinchè eessassere le Ingiustizie di 
cui i proprietari si lagnavano. lo avevo anzi con que­ 
st' intendimento proposto nn ordine del giorno, ma le 
esplicite dichiarazioni e promesse falle a nome del Go­ 
nrno dal regio Commissario mi indussero a ritirarlo. 
t perb vero che il Ministero non fu tiordo a questi 
reclami, e con .Decreto t5 febbraio 1868 nominò una 
Commissione, dando alla medesima a Presidente il 
Prefeuo di Modena, incaricandola di fare studii su que­ 
sta importantissima questione e proporre quei provve­ 
dimenti che crede~e opportuni. 

Questa Commissione, composta in gran parte di mem­ 
bri ddl'altro Ramo dcl Parlamento, e della quale io 
pure dovl!va far parie, ae occupazioni gravissime non 
me lo avessero impedito, questa Commissione, dico, 
1tudib con molta cura e diligenza la gravissima questione 
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del contingente e del riparlo dell'imposta fondiaria nel 
compartimento dell'ex-Ducato di Modena, e potè pre­ 
sentare un'elaboratissima Relazione al Ministero, nella 
quale si meltevano in evidenza i motivi delle giuste 
lagnanze dei proprietari e si proponevano quei provve­ 
dimenti che si credevano necessari ed opportuni per 
acquetarle. 

Ma pur troppo il Ministero nulla. ha ancora fatto 
per quelle provincie; ha lodato il rapporto presentalo 
dalla Commissione, ha dichiarato clic ne avrebbe te­ 
nuto conto, e che avrebbe pensato a presentare al Par­ 
lamento qualche provvedimento legislativo che potesse 
render tranquilli i proprietari delle provincie dell'ex­ 
Ducato ; ma è un fatto che questi non hanno ancora 
veduto sorgere la sospirata luce, e che non fu ancora 
presentalo al Parlamento alcun progetto di legge 
in loro sollievo. Essi soll'rono ancora le pene di 
Tantalo! t perii nacessario l'avvertire che quando 
avanti al Comitato Privato della Camera fu presen­ 
tato nell' altra Sessione il progetto che ora stia­ 
mo discutendo, il Comitato stesso deliberò che la 
Giunta incaricata di riferire su quel progetto di legge 
avesse pure l'incarico di esaminare la Relazione della 
Commissione, nomiuata dal Ministro delle Finanze col 
citato Decreto 15 febbraio, t81i8, concernente lassesta­ 
mento dell'imposta fondiaria nel Compartimento Mo­ 
denese, e di proporre quei provvedimenti che avrebbe 
giudicati di urgenza e giustiJia. La Giunta esaminò 
qnesla Relazione, ma dichiarò di non aver potuto 
compiere il 100 lavoro e di non essere percib in 
grado di poter. fare alcuna proposta al Parlamento 
per ragioni indipendenti dalla sua •olontà. E,sa ai 
espresse in questi termini: <Ci rimarrebbe 1 diseu, 
, tere sopra una proposta che prevalse nel Comitato 
, e che riguarda l'entità ed il subriparto delle imposte 
, nel Compartimento di Aladena. La Commissione prese 
, ad esame il lavoro di una Commissione amioinistra­ 
, tiva che lungamente ed accuratamente esaminò questa 
, difficile questione; ma essa non ~ in grado di rife­ 
, rirne alla Camera, non nendo ancora ottenuto dal 
, signor Minis}ro le sue dichiarazioni in proposito. 

• La Commissione si risena quindi di riferire aepa­ 
, ratamente sopra questa controversia, che potrà for­ 
, Dire oi;getto di legge. , 

Importa altresl avvertire che 11 Commissione Ge!le• 
nerale del Ililancio dell'altro Ramo dcl Parlamento, \oc• 
cando anch'essa questa questione, fece la seguente espii· 
cita dichiarazione : ' 

« Diremo anche una parola 1ull'enlilà e sul riparto 
• dell'imposta fondiariii del Compartimento llodeneae. 
, È questione delicata e importante, ma sulla quale 
• la Commissione non ha dati sufficienti per pronun· 
, ziare un giudizio. Essa non può che chiamare su 
• questo argomento tulla 1'.allenzione del Governo. , 

Vede dunque il Senato che la questione solle­ 
vata dai proprietari delle province dell'ex-Ducato 
~ stata presa in seria considerazione non solo dal :m. 
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nislro delle Finanze, che nominò un'apposita Commis­ 
sione, ma eziandio dal Comitato privato della Camera 
elettiva, dalla Giunta nominala dallo stesso Comitato, e 
dalla Commissione generale del Bilancio. Ora si traila 
di approvare un progetto di legge che riguarda il riparto 
dell'imposta fondiaria nel Compartimenlo Ligure-Pie­ 
montese, ma nell'art. 9 è dello che le disposizioni 
della lei:ge 28 m0ai:gio 1867 sono mantenute per tutti 
gli altri Compartimenti Calastali per gli anni 18il e 
1872. V'era dunque il pericolo che approvando questo 
progetto di legge, potesse esseri! pregiudicala la que­ 
stione sollevata dai proprietari delle province dell'ex­ 
Ducato, ed opportunamente il deputato della provincia 
di Reggio, l'onorevole avvocato Fornacciari , quando si 
discusse questa legge alla Camera 1 fece un'apposita 
interpellanza, appunto perchè non fosse pregiudicata 
Una tanto importante questione. L'onornole llinislro 
delle Finanze, colla lealtà che lo distingue, foce ra­ 
gione alle osservazioni dell'onorevole deputato For­ 
nacciari, e dichiarò esplicitamente che la questione 
doveva rimanere riservala e impregiudicata, non ostante 
la disposizione dell'art. 9 del presente progetto di 
legge, e promise inollre che si sarebbe occnpato di 
questa questione, e che avrebbe nuovamente esaminala 
la Relazione della Commissione di Modena, e compiuti 
gli opportuni SLU!li, si sarebbe fallo un dovere di 
presentare al Parlamento un apposito e speciale pro· 
getto di le::ge. , 

Io non dubito che l'onorevole Ministro delle Finanze, 
ora che anche il Senato è chiamalo a discutere que­ 
sto progetto di l•g;;e, coll'approv.eione dcl quale ei 
potrebbe credere pregiudicata la questione a cui io 
accennava, \Orrì . anche qui ripetere quelle tranche 
e leali dichiarazioni che fece davanti alla Camera dei 
Deputati. 
Presidente. L'onorevole signor Ministro delle fi­ 

nanze ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Come diceva benissimo 

l'onorevole Senatore Chiesi, io non posso che ripetere 
qui le dichiarazioni che i;ià ho r u 110 nell'altro Ramo 
dcl Parlamento. 

E infalli, gli studi compiuti dalla Commissione creata 
dall'onorevole mio predecessore hanno posto fuori di 
dubbio la necessità di modificare l'assetto dell'im11osta 
fondia0ria nel CJmp1rlimento Modenese. 
la questione ha due termini : l'uno riguarda )' en­ 

tilà del contingente assegnalo al Compartimento, l'altro 
riguarda il reparto di tale contingente entro il Com­ 
partimento stesso, Gli studi della Commlssione, di cui 
ho fallo cenno, banno dimostralo che le diseguaglianze 
erano ben più Gravi per la seconda anzichè per la prima 
di queste parti; imperoccbè da quegli studi parrebbe 
che, conguagliata l'imposta ai redditi, vi sieno, tr~ le 
varie parti di quel Compartimento, delle disegua;;liaoze 
le quali danno luogo ad aggravi d'un ordine &ssai più 
elevato di quello che derivino dalla cifra totale del 
contingente. Nè certamente una modificazione a que- 
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I 
sta cifra totale varrebbe ~ togliere la causa delle 
lagnanze più gravi; Dopo.I~ osse_rvazioni, del resto, che 
vennero fJlle ali Amm1mstraz1one sopra quest'argo· 
mento, io mi sono f:lllo un dovere di consultare i Con- 
sigli Provinciali d-l Comparlimento in discorso per 
sentir la loro opinione intorno a codesta distribuzione, 
quale precisamente era proposta dalla Commissione 
creata dall'ionorevole Senatore :cambray-Digny. Fino 
ad o~gi non e' è riuscito di mettere un accordo 
intorno a tale reparto ed è questo un gravissimo ar­ 
gomento sul quale io non posso che rinnovare le mie 
promesse; mentre confesso che un rimedio efficace 
a quei mali non si può portare senza l'aiuto dei de­ 
gnissimi rappresentanti di quel Compartimento, trai· 
tandosi di questione alla cui risoluzione occorre una 
perfetta conoscenza intorno alla rera condizione delle 
cose. 

Quanto poi all'altra questione dell'entità del contin­ 
gente assegnalo a quel compartimento, essa viene ad 
involversi io un'altra maEgiore, quella cio6 del reparto 
dell'imposta fondiaria su tulio il Regno,. per la quale 
ho preso negli ultimi giorni della scorsa Legislatura 
degl'impegni nell'altro Ramo dcl Parlamento, impegni 
che la Relazione dell'Ufficio centralo qui ricorda. 

A tali studi i;ià si sarebbe posto mano, SP. gli avveni­ 
menti polilici di quest'anno non avessero prodotto una 
distrazione e nei Ministri, ed oso rlirt>, in tutti i mem­ 
bri dell'uno e dell'altro Ramo dcl Parlamento, per cui 
non si Sdrebbe potuto, con quella continuità e con 
quella serietà che è indispensabile, meller mano ad 
uno studio di qu•·sta na•ura. Io non aspellava altro 
se non che fosse venuto un momento iR cui i perso­ 
naggi, ai quali mi rivolgeva, avessero temro disponi­ 
bile per mellH mano a queslo sluclio gravissimo. 

Ad ogni mollo mi faccio un dovere di confermare, 
anche davanti al Senato, le dichiarazioni che bo falle 
all'altro rdmo dcl Parlamento, e sopratullo di la- 
1cia~e inlieram• nlc impregiUtlicala la questione ilei 
conllngente da assegnarsi al Compar1ime11to modenese, 
come ancora pP.l suhreparto di '.jUPslo contingente nel 
Compartimento stesso. imperocchè questa è 1~ domanda, 
se non erro, che l'onorevolissimo Senatore Chiesi mi 
rivolgeva. 

Senaaore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Senatore Chiesi. Ilo chiesto la parola per ringra­ 

ziare l'onl)revole sig. Mioislro della cortesia che ha 
avuta nel rinnovare dannti al Senalo quelle stesse 
dichiaru1ioni che egli fece alla Camera dei Deputati. 
E_gli. ba esplicitam_•·nle dichiaralo c~1e rir11ane impre­ 
g1ud1cata la quesllone del Comparllmenlo Modenese· 
che formerà oggetto di serii studi la qu~slione sol: 
levata da quei proprietari e che anzi ei;li solleciterà 
il concorso de1i1Ii slessi rappresentanti di quel Com- · 
parlimfnlo per definirla. 

Può essere cerlo l'onorei·ole signor Ministro che 
questo concorso non gli verrà mai meno: ed io, rin- 

. ea" ~· : , 
.; -: ""' li ·-· -·. • 
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graziandolo mi dichiaro soddisfa tt~ <lell'ottenuta risposta. 
Presidente. Se nessun altro domanda la parola, 

si riterrà per chiusa la · discussione generale, e si 
passerà a qncl:a degli articoli. 

Rilei;.;o I' art. {, e Per gli anni 1871 e tsn 
il contingente totale d'imposta sui fondi rustici del 
comparlimr·nto Lìgurn-Piemoutese sarà ripartito ed 
esalto giusta la tabella ..( annessa alla legge ~G lu­ 
g!io t8G8, N. 4513. • 

Se non vi è clii chicgga la parola, lo mello ai voti. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
e ArL ~. I contingenti provinciali saranno ripartili 

in contìngenti comunali si e come lo furono netl' anno 
1870, in esecuzione della leg~e :!6 luglio tSGB sorra­ 
citata, salvo il disposto dell'articolo seguente. , 

(Approv,ilo.) 
. « Art. 3. SoM ammessi i reclami dei Comuni sul 

contingente comunale loro assegnato pel t871 e 1872: 
, •) Quando si verifichi essersi .urlhuita aì un 

Comune la renditu di uno o più contribuenti, che 
doveva attribuirsi ad altro Comune. 

, b) Quando le operazioni di revisione, prescritte 
dalla lf'.l?:;e 26 luglio {868, non siano state eseguite 
dalle Commissioni Provinciali, e che perciò il contin­ 
gente comunale d'imposta sia stato determinato sulla 
base delle antiche quote. • . 

(A pprov" io.) 
e Art. 4. Salvo il caso <li esplicita dichiaraz ioue da 

parte dcl Con.;i11Ii,, Comunale, approvata dal Conslgllo 
Provinciale e sanzionata dJl ~lini~tro delle Finanze, 
il riparto della imposta nell'interno del Comune sarà 
ratta nel mo.ìo a.ìottato pcl t870. • 

(Ap!Jrovato:) . 
, Art. 5. Sono ammessi i reclami dei singoli con­ 

tribuenti sul riparto •M eontinjente comunale fra essi 
i11 tutti i Comuni che debbono ripartire l'imposta sulla 
base delle rendite accertate e rivedute. · 

> Il reclamo può u'era presentato, sia iudividual­ 
mente dai singoli contribuenti, che dal Con~iglio Co­ 
munale, non mai però dopo scaduto il termine che 
sarà a tale scopo stabililo dal Regolamento di cui al· 
l'articolo 8. • 

(Approvato.) 
> Art. 6. I reclami saranno esaminati e risolti da 

una Commissione Provinciale composta ed eletta giusta 
il disposto della I• g;;c 26 luglio t8G8, ed investita dci 
poteri che quella lq;~e le conferisce, 

• Le deliberazioni della Commissione Provinciale 
dol'o una prima confocazione saranno valide coli' in· 
tervento del terzo dei Commissari eh~ la compnngon1>. 

• I hvori d~lla C0mmis~ionr dovranno rompiHsi nel 
tnmine di tre mrsi dal i;iorno della sua prim• convo­ 
cazione. • 

(Approvato.) 
, Art. 7. Sono ammessi ricorsi oll'Arnminislrazione 

• fioanzi~ria per &li errori m1tniali che fossero occorsi 

. ·: 15Q": . 
. ~ ~ . 

-= 
sia nella rormazinne delle matricole, sia nella forma· 
zione d~i ruoli. 

< Tali ricorsi dovranno presentarsi nel termine pe· 
renl0rio di tre m~si dalla nuhblicazlone del ruolo: 
essi non ~o~pendono l'esnzio~e tfolla imposta, salvo il 
diritto al rimborrn. » 

(Approvato.) 
« Art. 8. I mo:li e le forme dei rP.clami e del loro 

esame da parte delle Commissioni Provinciali, come 
purr i termini entro i quali dorranno essere pre~en· 
lati, saranno determinali p~r R~golamento da appro­ 
varsi per becr~to Reale, udito il Consiglio di StU••. , 

(Approvato.) 
e Art 9. Lt~ di~posizioni della l~çgll del ~8 niog· 

g'.o 181)7, N. 3717, sono mnnlenute p~r tu1li i;li allri 
Com['artimenli Catastali pPr gli anni t8i1 e 181~. , 

(Approvato.) 
Presidente. Pas~ererr.o ora alla discussione del pro­ 

i;ettn di legge per il convalidameolo del Decreto Reale 
del 5 setliimbre {869 c•.I quale venne approvata la 
Convenzione colla Sodetà dei C~ndi Cavour. 

( retli atti del Stnato N. I 9). 
I componrnti l'Ufficio Centrale sono pre;;ati a pren­ 

dere il loro pos lo. 
Il progetto si com1•00P. di un solo &rlicolo del quale 

do ldturd: 
. e È convalidalo il Decreto R1iale io data 5 settembre 
t8lì9, portante approvazione tiella Convcn1ione slipu· 
lata addl 7 marzo st~sso anno, tra i ~lini,tri tli Agri· 
coltura, Industri~ e Commercio e d1·lle Finanze e Ili 
Società anooimR dei Canali d'irril\azior.e italiani (Ca­ 
nali Cavour), con facoltà alla me.Iesima di tmettere, 
in esti!!zione citi suo debito, nuove obbligazioni cin­ 
<p1anlennali, per una sc•mma non ma~giore di quindiri 
milioni di lire. 
, Al sP-condo comma ddl'arlico!o t dcl cilalo R1·ale 

Decreto, sarà soslituilo il se!(uP.nle: 
• Dttta Soci1•1à è ricoslituila sotto la ste~;a d1•no- 

• minazione pH l'ofi;clto e lo scQpO comtenq•lali Julla · 
, su~cit•la Copvenzi1.ne del 9 maj,!gio 18G2, colle mo· 
, ùifirazio11i derivanti dalla Comenzione sovra dtata 
• del 7 marzo 1869. 

> I suoi statuti 'erranno P•'rciò modificati con De­ 
, creto Reale, int~sa prima l'assemblea gene•ule de- 
• l(ti azionisti, e pre~io parere del Consii;lio di Stato. , 
È aperta la rliscussionr. g~nen!e. • 
Nessuno domandando la parola, e la ki;;;t constando 

di un solo articolo; si rimauJcrà allo squillinio •egrelo. 
Dr~CUSSIONE DEL PROGEnO DI LEliG& PER L'APPRO\'A­ 

ZIO:'IE DELLA CON\'E~ZIOl'IE l'ER LA CESSIO~E AL ~IU· 
llllCIPIO DI G~!'IOVA DI QLF.LL'ARSF.NALE }IARiT'Tl:llO E 

· un CA:>iTIERE o~:LLA FocE, E PER L'AUTOR1zzu1o!'IK 
Ili SPESE PER LAVORI ALL'AnsE:uu: MAlllTTlllO DELU 
Srr.z1A. : 

·. (Vedi atli del Se11alo N. t I). 
Pre1ddente. Vien0 ora in discussione il progetto di 

le~ge per l'appro~azione della Coovenzieine ptr la ces- 
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sione al Municipio di Genova di quell'Arsenale ~lnril· 
limo e del Cantiere della Foce, e per l'aulorizz.1zione 
di spese per lavori all'Arsenale llarallimo della Spezia. 

Leg[:o il progetto di legge. 
(redi infra ~ atti del Senato tr. 21.) 
È aperta la discussione generale. 
Senatore Farina, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina Relatore. L'Ufficio Centrdle ha ere­ 

duto opportuno di ;innonre, nella circostanza in cu_i ~i 
parlò di destinare una gran parte della somma che s1 n­ 
caverà dalla vendita dell'Arsenale marittimo di Genova 
e del Cantiere della Foce, ai lavori marittimi d-ll' Arsenale 
della Spezia, ha creduto opportuno, ripeto,· ili rinnovare 
le istnnti preghiere, che vennero rivolte in quest'Aula 
11 Ministero, affinchè vojllia fare in modo che quell'im­ 
portante Stabilimento marittimo, acconcio alle militari 
difesa, sia posto ~I riparo dai colpi di mano che po­ 
tessero minacciarlo in caso di guerra. 

Sebbene io non ve~ga qui -pres-nte il 1i1mor Mi· 
· nistro della .Marina, pur credo che i suoi colleghi 
vorranno a questo riguardo tranquillare lanimo dei 
componenti l'Ufficio Centrale, e il Senato, clic loro 
conferiva il mandato del quale è fallo cenno nella 
Relazioné. 
Io prego quindi il sig. ~lioislro delle Finanze a vo- 

lere manifestare la sua inlenzione a tale riguardo. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. ~li duole che non siano 

presenti i sostr] Colleghi che sono competenti a trat- 
tare questa materia. · 
Però la questione ..sravissima di cui ha parlato l'ono­ 

revole Senatore Farina a nome dell' Uftlcio Centrale, 
è stal9 itià molte volte agitata, e credo che, secondo 
il pensiero di lutti gli uomini competenti, debba in­ 
dubbiamente ricevere una soluzione nP.1 senso indicato 
dall' onr.rcvole Iìelatore dell' Ufficio Centrale. Se poi 
in una più che in altra maniera ddiLa farsene la 
spesa, è questo un argomento che lascìereme deci1lere 
agli uomini comJ)~tenli; ma intanto passo dire che il 
Ministero non ha a questo riguardo opinione diversa 
da quella che è stata testè enunciata. In simili que­ 
stioni naturalmente bisogna andare avanti un po' per 
volta, e anche a secon•la delle risorse disponibili, ma 
egli è cerio che di mano in mano che più importanti 
diventano i ldvori alla Spesia, che più r~sguardevole 
è il materiale che 'i si .a accumulando, vieppiù seria 
e grave si fa la questìone di cui ha fatto cenno l'ono­ 
revole Relatore dell'Ufficio Centrale. 

Senatore Menabrea. Doman1lo la parola. 
Preatdente. Ila la parola. 
Senatore Menabrea. Sono licio di nere udito la 

dichiarazione dell' onorevole signor Ministro delle Fi­ 
nanze relativamente ali' Arsenale ed alla difesa della 
Spezia. Già io non dubitava punto rtei sentimentì che 
1 questo riguardo nutrono i aigqori Ministri della . . . 

Guerra e della llarina; ma si sa che sgrazh.tam .. nte, 
per lo st:110 infelice OP.llti nostre finanze, i ~linistri 
che presiedono a questo <lica•tero tnlvolta no1t sono 
sempre disrosti 1 consenlire a tulle le domHntle che 
loro vengono inoltrate per i bisogni della gurrra. Quindi 
io consiJero come grande ventura che il signor Mini· 
stro dulie Finanz11 sia persuaso della necessilà di prov­ 
vedere alla difesa della Spezia, e non sollanlo della 
Spezia, ma creJo anchA di tulto lo Stato. · 

Laonde io spero di veder presentare qualche pro­ 
gello di lel{ge che valg~ 1 rassicurare il paese a q11esto 
riguardo, port~ndo un rimedio allo staio di debolezza 
in cui questo si trova. 

Le quistioni di danaro sono s••mpro sanaliili, ma 
quando un paese è invaso e schiacciato dal nPmico, 
allora si cade in rovine alle qua!i non si reca ri11uo 
chP- coi ~f'coli; pPr cui, se cre.Jo ila una parte che in 
queslo alfare bis~gni andare cauti, e non fare spese 
inutili, rite11gfl però che snreLbe granJis~imo errore il 
trascurare questi lavori quando si tratta di provvetlerc 
a ciò che v'è di più sacro, cioè la difesa dcl paese. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Io non ho niente da op­ 

porre contro la lesi f(Pnerale che trsl~ 'QSlenen l'ono­ 
revole Senatore Men~brea: 11olamente non vorrd che 
i complimenti che egli ha voluto farmi fossero poi 
intesi in un senso tanto largo ria far supporre che io 
non mi prl'occupi d'altro che dello st~to delle Finanze. 

Evic!Pnlt>menae qui si cammina fra tlue dif6collà in­ 
t~ramentii opposte, poichè mentre da una parie non 
~• può di~conoscr.re l'importantft di provve1l~re alla 
difes~ ddlo Sl~to, dall'altra rarmi tr1•ppo Rmpia la 
propo>izione d..ll'onorcvole SPnatore ~fonabrea che 
cioè le ferite liuanziarie si~no sempre sanahili. Se io 
non riuscissi a persuailere del contrario lonorevole 
Sen~torc llenal•re.1, mi rivolgP.rei alla compiacenza dd­ 
l'onorevole :'enatore Dign1, il quale rPt:i;eYd il Mini­ 
stero delle Fin•nze sollo l'amministnzione presieduta 
dall'onorevole Senatore ~Ji.nahrea ; ed io potrei cer­ 
l~~ente farP. a~gegno sopra il suo appo~gio, poichè 
mia pure rh~, per quanto fosse a ca110 di quel 11abi­ 
nello un uomo cht r.ertamentP. è il più competente in 
quesla questione della difesa ddlo Staio, pure nelle 
proposte che fe(e al PHrlumento in proposito, non 
ha potuto I meno di lener conto ddla condizione 
finanziaria dcl paese. Prescin1l1·ndo ciel reslo da que­ 
sta questione generale, pos~o usicurare che il Go­ 
verno vivamPnlt' si preoccupa di questa questione, im­ 
perocchè le ragioni di preoccnparsene, CP,rlamente 
son~ cresdute per la condizione genrrale delle cose 
in Eurora. 
P~esld~nte. Se nessuno altro llomancla la parola, 

la d_1Scus_s1o~e genP.rale è chiusa, e si passerà 8 quell• d1•1th ar11coh. . 
Le11go J'artirolo t• 
« È approvata I' unita Convenzione concbiuia in 

16~-~t· IU11011m DKL 11170-71 - ·111<.t.TO DSL R1C1No - Dilc.unoni. 14. 
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Firenze il 1 !) maggio 1870, tra Dlinistri delle Finanze, 
della ~farina e dci Lavori Pubblici ed il ~lunici11io di 
Genova, per l'alienazione a qu.isl'nllimo dell'Arse­ 
nale marittimo ed adiacenze e del Cantiere della Foce. , 

Chi approva quest'articolo. sorga. 
(Approvato.) 
« Art. 2. È autorizz~t11 la nuova spesa ili L. 5, 100,000 

per lavori nell'Arsenale marittimo della Spezia. 
Tale spe§a sarà inscritta 8111 Bilancio passi vo del 

Ministero della Marina in apposito capitolo con la de­ 
nominazione: Lavori dell'Arsenale ni.aritlimo della 
Spuia, e ripartita come segue: 

Esercizio t B10 • 
lii 

> 
1811 . 
18H. 

L. 2,500,000 
) 2,200,000 
) 1,000,000 

Totale •. L. 5, i00,000 
(Approvato.) 
e Art. 3. Èapprov&to il R. Decreto 21 luglio 186!l, 

portante autorizzazione ili una mng~inre spesa di 
L. 2,500,000, per i lnori in costruzione dcll'ArseMle 
della Spezia. > 

(Approvato.) 
e Ari. 4. Sul Bilancio attivo delle Finanae verrà inscritta 

in apposito Capitolo, con la denominazione: Rata dovuta 
al Governo dal Jlunicipio di Gmova per la CfUione 
dell'Arun11le marillimo di 11uel/a Cittd e dcl Cantiere 
dtUa Foce, la somma di selle milioni, ripa rtita come 
segue: 

' 
e Art. 5. È data Iacoltà al Governo del Re <!i modificare 

le da lii di scadenza !lei pagamenti stabiliti dall'art, 5 della 
suddetta Convenzione, a seconda dell'indugio nei ter­ 
mini di consegna dei locali stahiliti all'art, 4 della 
Con•enzione stessa. 

e In conformità delle pred.tte modificazioni nelle rate 
dei pagamenti, rimangono pure variate le relative 
quote da iscriversi sul Bilancio attivo, a tenore dcl 
precedente art. -' della presente lel!ge. > 

(Approvato.) . · 
Presidente. l\esta da ultimo un progetto di ln~ge 

riguardante nuove e maggron spese sui Bilanci 
del i8G9-70 colle corrispondenti economie sui Bilanci 
stessi e precedentl, 

Di questo proi;•tto di leg~e non è terminata la st~mpa 
epperò non si è potuto distribuire, ma essendo ur­ 
gente, si potrebbe procedere alla lettura della Reh­ 
zione, quindi alla YOtazionP. 

Domando se il Senato accoglie questa proposta. 
Chi l'approva sorga. 
(Appronto.) 

Esercizio t8i0 Capitolo • 
) i 81 t • 

• ) 1872 . 

(Approvato.) 

L. 3,000,000 
lii 3,000,00U 
> 1,000,000 

( l'tdi alti del Senato N. 22.) 
Prego il Senatore Caccia, Relatore, di dare lettura 

della Relazione. 

Signori Senatori, 

Il novello sistema di contabilità che al primo gen­ 
naio prossimo venturo va ad inaugurarsi è principal 
ra~ione della ur~enu di venir discusso questo pro~ello 
di le~~e, ed è insieme la più sev"ra presenazione av­ 
verso la ripetizione •li falli per i riuali è sorlo tanta 
spesso il bisogno di questo progetto, e di altri con· 
simili. 

E·f invno Arloper~n1lo le nnrme sancite dalla LPgge 
d..! 2:? aprile 18G'l, vuoi P"r la formazione d1·~li stati 
di prima previsionP, vuoi per la forrrwzione de'Ililanci 
diffìniti,·i cli previsione; coll~ral1ùo e negli uni "nPgli 
altri due capitoli, uno sollo la denominazion~ e Fondo 
d1 riserva > pP.r (•r fronlt• alle !pPS• obbligatorie e 
di ordine, e1l uno sotto la dPn1.n1inazione e Fondo 
per IA sve~e imrreviste > per riuelle maggiori spe~e 
che al di là ddle pre•isioni possano ocrorrere, non si 
vedrà ripetere quel meno regolare andamento della 
pubblica azirnda che sin'o~i;i hassi rai;ione di non ac- 
celtare con animo indifT,·reute. · 

Ma arrunto perchè un si diverso sistema di contabilit~ 
va ad essPrP. alluato, insorge evidente essere snrr~mo 
bisogno 1bhia effetto diffinitivo tutto qnanto ha relazione 
all'as~ello dell'azienda dfgli e~ucid prcct"d~nti, e cosi 
lutto quanto (U Sin'ora prRticato in base degli articoli 
H e 13. dd RA'•I Decreto 3 novembre 1861 sia conva­ 
li1tato da aprosita lel!ge quale A riuella che ora alla \'1- 
stru sanzione ai offre. 

La Voslr~ Commission" di Finanza non può con 
minuta e ddtaglidta analisi espor,·i tutte le ragioni 
cht! sono stai.i adottate dal ~linistro delle Finanze per 
farvi cunvinti della n~ce;sitil d<'lle nuove e ma~giori 
spese oc.:orse nello es~rcizio •li B1lanei 11,·~li anni 1 Sfì\l 
e 1810, ma non ommett~rà ili r .. rvi chiari di ciii che 
predpuamenlA ocoorre pP.rchè sh con suffid~ntp, istru­ 
ziont1 conc~ssa la vostra •rrrovuione al presente pro· 
g~llo di 11 i;:;e. E d•pl'rla occorre avPrsi a mPnte che 
d~lle sp•:se di cui si chie~e l'apprornzione è doppia la 
specie. 

Una è qn~lla chP. viP.n costiluita da 8 Reali Decreti 
emes~i dal t'.) a;;••slo i!!G'.l al 9 febbr~ill tdiO, e pub­ 
blicati ntlla Ga:i;etla l'fticiale. Per es~i D.·creti sono 
sl~te provvisoriamente au1oriuah1 nuo•e e mai:@:iori 
spese sui Bilanci dtl 18G!I per la somma complessiva 
di lire 1,4:!5,6U 18. 

La seconda A quella cl1e, scnzachè sia stato provvisto 
alta provvisoria e;ecuiione di esse per Decreti Reali,hanvi 
de;;]' impegni ~i:\ prrsi dai diversi ~linislP.ri, alt'iufuori 
di qndlo di A;;ricoltura e Commercil), e la cifra di 
tali spese nùove e ma~<iori riforibili ai 1lue Bilanci 
del 186!), e del 18i0 ascende a L. 7,40:!,4!)8. 73; della ... . ·, .. 
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quale somma L. 5,0~7,74:?. i7 hanno relazione al­ 
l'anno 1!ìG9 ed al Bilaucio di esso, e L. 2,431.,755. !)6 
ali' anno 18i0 e•I al correlativo Ililancio, 

E queste ultime spese riferibili al Bilancio 1870, 
si ripartiscono fra soli quattro Ministeri, cioè: 

Ministero Finanze L, t,378,400. 00 
Iii. Grazia e Giustizia 1 t 7,032. to 
Id. della PuLblica Istruzione 1 i6,7!l3. t6 
Id. de' Lavori Pubblici . . 1 flG2,5!0. iO 

L. ~,4H, 75~. U6 

Il Ministero delle Finanze per la estensione e la 
svariala specie di servizi cui deve inletÌdP.re, è quello 
cui la maggior parte di queste nuove e mn~i;iori spese 
si riferiscono, ed è anche quello in cui essendo avve­ 
nute negli anni t8G9 e 18i0 delle innovazioni nell'or­ 
dinamento di organici e di servizi, han dovuto tro­ 
varsi in difetto le previsioni falle ne' suoi Bilanci. 
'Senaa seguire con minuta analisi la decomposizione 

delle sud.leue somme, v~ osservalo che fra le spese 
autorizzate con Decreti Ileali e riferibili ali' esercizio 
1869, vi ha la cifra di lire ?l-17,til. 72, per la quale 
il solo Minislero delle ·Finanze ebbe &•i impegnarsi 
per lire 27,761. 50 per il nuovo organico dd personale 
della Dir-aìone Gi·oeral" d-l D, bito Pubblico mandalo 
in esecuzione il to ottobre t81ì9, e co-l emerse .la 
mancanza nel Bilancio di quelle delle somme occor­ 
rentì al novello impianto. ELbe pure lo stesso Mini­ 
stero ai! assumere una ma~1:iore spesa straordinai ia 
in lire fi0'),000 a causa del!' impianto delle Intendenze 
di Finanza, e della quale s11esa invero avrebbesì 
dovuto tener conto allorquando si stabilirono le va­ 
riazioni ai vari capitoli del Ililancio passivo per 
l'anno 1870. 

Delle spese nuove e m~Hiori non per ance auto­ 
riua1P. in lire 5,0~7.7.H. 77 e rifrribili al Bilancio 
dcl t BG9, il Minisltro d-Ile Finanze rii sce impegnato 
per il complesso di lire 3,4Bi,t:?:t 19. 

E se dal llinistro delle Finanze fbLctii I fornire 
C-OD 111 sue note una giustiflcazione lito completa ili 
si[alle sp~se, pure non è futile richiamare all'aueneione 
del Senato che le maggior! ~pese per circa ';t,lOO lire, 
vennero falle necessarie dacché si vollero presupporre 
delle economie ne' capitoli che si riferiscono al perso· 
nale mentre questo si lascia inlllllo ed in pitno vigore 
a seconda de' rispellivi organici. 

Di !aie procedere aareLbe desitlerabile anzilullo sia 
smesso l'uso, od almeno assai scemalo, il che dèl resto 
semi.ira adottalo negli stati di prima previ5ione per 
lanno 187t. 

Insorse la necessitò di provvedere alla spesa di 
L. 'l,500,000, come quPlla che è la consrgucnza dei 
giudicali che hanno sollratlo dalla ritenuta per la ric­ 
ch.ua moLile i;li stipt·ndi, pensioni ed altri assei;ni 
personali al disollo di L. 400. 

È anche emersa un' altra spesa straordinaria di 
L. 2G5,000, cui occorre proneJere, per lo impianto 

delle lnlenclenz•: di Finanze ed a compimento delle 
i;ià aulorinale L. 500,000, e SHrebLe slato desidt·rabile 
che una sola \•olla e C•in più maluro &Pnno td esatto 
criterio si fosse dato lu<•go alle pre\·isioni delle spelie 
occorrtnli prr lo impianto di quPsto nuovo servi2io. 

Sulle ullre L. !!,43.l, 755, 96 per mal!t:iori spese non 
autofazate sul Bilancio t 8i0 lo sles>o Ministro dPlle 
Finanze appare impegnalo per L. t,3711 •. HJO. 

Ora fra quesle c' è la spesa di L. 500,000 per la 
provvi>la di on fondo di corredo 1 S. A. R. il Duca 
rl' Aosta nella orusione dells sua elezione a Re di 
Spagna. Sp~sa è dessa, non pure ben 1tius1ificHla dal 
suo scopo teslè enunciJto, ma Gnco ben dnl considernre 
che dal Bilancio t8it viene remo~sa la ~pe$a per 
L. 400,000 che quale appanna~i;io i;odtasi dalla pre­ 
fala Altezza Real~. 

Persevnando il llinislro delle Finanze nell' appli­ 
cazioae del contatora, come quel con~egno che le di· 
spos1zioni sia legislalive sfa r~golamenlari 11li dànno 
fin or1t ra,:ione e dovere di adoperHre, ha do\·ulo sob­ 
barcarsi nella spesa di altre L. 600,000 per acq11isto ed 
applicazione di eonlalori, ed allri coni;e~ni meccanici. 
Infine per custodire nP.lle Pref~tture e n~lle Souo-Pre­ 
r.,uure i titoli del Debito Pubblico, la conservazione e 
trasmissio11e dei quali ru 1 esse novellam(•nlc aflìilala, 
si è dovuto far provvisl• di ca5se forti ollre qutlle 
che già erano esislenli presso talune Prefellure e 
sollo-Pr~fetlure, e cosi si va incontro ad una sptsa 
di L. 7:?.i,()()(). 

Infine per essere stato dalla Camera Elelliva rite· 
nulo non essn facolMo il polere eseculivo di troncare il 
i;oJimenlo de' ma~giori asse1rnam1·nli che erano r;o­ 
duli dagli impi•·i;ati di tulle le amministrazioni, è oc­ 
corso dover provvedere alla continuazione di tale spesa, 
infuori ed al Ji là de'llilanci per lulli i ~linistrri. Cosi 
nuove e ma;;i;iori spese a'incontr•no dal Ministro delle 
finauie e tl•i;li allri suoi collP1d1i per tale cirrosl~nta. 
Sorvolantlo dal Ministro dP.lle FL~nze a qn~llo della 

Giustiz a, le nuo1e e ma;:,:ic•ri spese per ambe le due 
ca·cgorie si ri1l11cono od al bisogno di continuare i 
ma~giori ass···gnam~nli, o a ni•n veder Vèrifìcare nelle 
s11ese fì~se il presunto risparmio del 5 per cento, od 
alla neccssil.l di Mbbarcare a spese per slraordinHrie 
Yiaile nelle Cancellerie dci Tribunali, e per la creazione 
di Commissioni pula unificazione legislalha del Regno. 

Per quanto riguarda il .Uinislero di Agricoltura e 
Commercio, le sole nuove e maggiori spese si ridu­ 
cono al servizio dei;li assegnamenti al di là degli sti­ 
peudi, e persislerà lui hi~ogno di spesa aino all'emana- 
zione di una le;;ge speciale. . 

Per il :\lìnisltro della Guerra si hanno nelle due cate- 
1tnrie di m~ggiori sµue autorizzale e di ma~giori 
spe5e non autorizzale lt! cifre di L. 4,418,000, e di 
L. 1100,000, ma ambedue quesle ~pese non sono che 
uno'slo.rno. da un ~aµilolo ad altro, evvqmachè per 
e~ono~lf• .•11 1ul_or1zza1e da Decrtlo, sia già effettuale, 
s1 è r1usc1Lo a bilanciare quelle due cifre. 
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PPr il Minislero della l(arinn, mentre non offronsi 
nuove e maggiori spese per l'anno t8i0, 'i chiede In 

· convalidaaiune di que.le falle per il 18G<:I, sia per far 
fr ~nle a ma~giori ass-gnamcnu reslituili al 11oclimcnlo 
aei suoi dir•Pndenti, sia per attuare la convenzione del 
4 marzo t846 tra la Camera di commercio di Ancona 
e la Camera Apostolica; spesa perii che nel llilancio 
attivo trova iscritta una somma in perfetta corrispon­ 
deuza, come pure la maizi;ior spesa prr L. 8,421 iO, 
per dispacci telegrafici lrova un'identica ecouomia su 
altro capitolo passivo. 

Per il Minhtero degli Affari Esteri si appalesano bi· 
sogni di nuove e ma~i;iori spese, ma venendo analiz­ 
zale, addimostransi essere alcune coverle da opportune 
economie, altre essere sorte dalla non avverata acono­ 
mia del 5 per ceuto; et! a ciii unendo l'osservazione 
che altre economie per circa 100,000 lire si sono ef­ 
feuuale, puossi in omaggio della necessita o della uti­ 
lità delle nuove spese far plauso alla proposta appro­ 
nzione di esse. 

Se p~r il Yini,tero della Pubblica Istruzione noa 
ofTresi alcuna economia per far fronte alle nuove e 
maggiori spese d'amba le talP~orie da esso incontrate, 
pure siffatle spi:se hanno per cause anche o il servizio 
di maggiori assegnamenti sollo qualsiasi denominazione, 
od il trasporto dell'Gsservatorio Astronomico, o la 
mancala economia del 5 per cento sugli stipendi, 
o la spesa per la Commissione e pir gli studi dell'ec­ 
cllssi solare <li questo mese, od infine altre spes" che 
se accu~nno meno esatte previsioni nelle cifre sian· 
ziale in Bilancio, e per a~1;iunla una non sollecita cura 
di re~olazione, non lasciano di essere h~ne giustificale. 

In ordine al Ninislero drll' Interno Bi rip .. tono le 
maggiori spese per non verificatesi economie sugli sii· 
pendi, e per servizio de' maggiori assrgnamenti. 

Densi non essendo stato per le~~e nel t8G() ai:irro­ 
vato il p•s$a~~io della spe~a per la v~ccinazione alle 
Province eJ ai Comuni, lu mestieri sobbarcarvisi all'an­ 
zi1lello Minislrro. 
Il til,,lo, e '" &coro ùi al!re mRvp;iori srese per lo 

11uso Ministero, H~nale nt:lla fiel:,ziùnP mini~lerialt.>, 
e tra le quali la sp•·s1 di L. t, 100.000 per la repru­ 
aione dd brii:anla~~io, bastano in quesli urgenli mo­ 
menti per farne n1mellere l'aJoiione, lrnentlo conto di 
una non cospicua eronomia avveratasi per lire GOOO 
sulle srese diverse di Sanità interna. 

Infine per quanto concerne il Minislero ùei Lavori 
l'ubhlici, mentre la Commis.;iune Perm•nenle di Finanza 
• m•!!~ior1nza pienamente adott~ le ri~erve falle nell'altro 
n~mo del Parlamento sulla 1t i:alilà Pd efficacia ddla Con· 
ven1ione riel 9 marzo t8G9 con la Socit>là .\dri~liLO· 
Orientale p•·r il aHvizio post31e m~iillimo prolun~RIO 
sino a Vl'nuia, non sa noti 11ropu"i di ~anzionare il 
re>to dd:e partite di nuove e ma~giori spPse, fra 
cui han luo~o quelle solite per ma;:~iori assegnamenli, 
per mancale economie sugli 1li11endi, per la spesa di 
lire .uo,ooo come con1inuazion11 di quell11 auwriz· 

• 

zala con leg~e 17 ago;;lo t8G2, per la costruzione di 
un bacino di carenagi;io nel Porlo di Mt>ssina. !Son è 
da prescin1l1:re il lener conto di economie per lire 418,000 
che ofTronsi sulle s11Pse 11reviste per gli anni t8G9 e 
t8~0 di queslo Ministero. · 

Dalle co>e èompenrliosameule fin qui delle, emert:e 
rbe queslo progello di lei:ge impone sulle Finanze dello 
Srato la mag~iore spesa di lire 8,809.691. 81 cbeè l'ad­ 
dizione del disavanzo fra le mai:giori spese autorizzale 
e non autorizzate, delralle Il! economie dutorizzale, e 
non autorizzale sui Bilanci del t8G!l e del 1870. 

Per mandato d1•lla vostra Co:nmissiune Pertnanenle 
di Finanza proi:iongo che a Voi piaccia dare la Vostra 
sanzione 1 queslo progP.110 di legge. 

Presidente. Do lrttura del progetto rli le1n;e. 
( rtdi infra.) 
È aperta la discussione gen~rale. 
Se nessuno domanJa la parola passeremo alla di· 

scussione dPgli articoli. 
Rileggo l'art, t: e Sono oi:iprovale le nuove e nuii:· 

i,iiori ~pesP. siate aulorizzale provvisori~mente cùn Reali 
Decreli ~ul Bilancio 18G') per la comples>iva somma di 
lire selle milioni qnallroccnlo vcnlicinque mila, seicenlo 
quallor1lici e centesimi settanlotlo (Lire 7,423,GU 18), 
riparl.b11i fra i diversi Mini~teri e capitoli dtsi11nati 
nell'annesso quatlro A. 

e Sono contemporaneamente approvale le economie 
oroliMte in via provvisoria sul Bilancio med~simo co­ 
i;li stessi n .. ati Decreti, per il l'llale imporlo ili lire 
11uallro milioni seicenlo Sl'SSRnlaòue mii' (L. 4,6G2,000) 
riparlitamente come al qu~dro D. 11 

Se nessuno chiede la parol~, metto ai voli l'arlicolo. 
Chi l"apP.ron, sori;a. 
(Approvalo.) 
e ArL ~. Sono autorizzale mai::1uon spese sui Di· 

lanti 11!G9 ed anni preceJroli e 18'":'0 per la comple1- 
1iw;1 somma di lire selle m•lioni quallrocenlo sessan­ 
la1lue mila, qnMllroc~nlo nov~nlollo e crnlesimi' 6'l· 
tanlatrP. (L. 1,4G~.498 e cenl. 73) da ripdrtirsi fra i 
Ministeri e upit->Ji tlescrilli nl'~li unili quadri Ce D. 

e A parziale compenso di t..li mag~iori spese sono 
ordinate economie su~li slessi Bilanci p!!r un com­ 
plessho imporlare di lire un milione trecento venti· 
ad mila, quatlrocenlt> untuna e cenlesinù uttanta 
(Lire 1,326,.t:!l 70) ripartilamenle come nei quadri 
E ed F. 11 . 

(.\pprovalo.) 
Presidente. Ora non resl11 che passare allo aquil­ 

linio 1egrelo su tulli i pro~elli di le11~e che sono alali 
in questa e nelle preced~nti tornite discussi. 

La prima •ota1ione comprenderli le quallro leggi 
sei;uenti: 

Proroga del termine dcll'ut. 16 drlla le~ge i.i gen­ 
naio 186~ per l'all'rancamenlo delle 1nfi1.t:usi ntlle Pro. 
lince della Venuia e di lhnlova. 
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Prorop,a dei lcrmini &tabiliti dalla legge 'M febbraio 
l8G5, N. 2lG8, su:l'llffranc~mento dellt1 terre del Ta· 
Vuliere di Puglia, • 

. Riµarto dell'imposta fondinria nel Comparlimenlo 
Ligure-Pìemonlese. 
Approva7.ione dtlla Convenzione per la cessione al 

Alunicirio di Genova di quella D~rsena e del Cantiere 
•Ila Foce, e per I'autcrizaazione di nuove spese per la· 
•ori all'Arsenale llar11timo della Spezia. 

Si fa l'appello nominale. 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

. ~enatore Poggt. Ho Joman1lalo la parola \ll'rc'1è 
ieri il Senatore Chiesi fece una proposta, che non mi 
pa_ri. fosse esaurite, cioè che fosse nominala una Corn· 
llllssione per l'esame dei due progetti di legge pre­ 
•entMi dal Ministro di Grazia e Giu>tizia. Il Senato 
de_liberò a!Termativamenle sulla nomina di questa Com- 
1111ssione. 
. Il Senato sa che questi modi sono 1liversi, quindi 
10 desidererei che il Senato stabilisse il modo che 
crede più conveniente, perchè cosi la Commissione 
elellll potrebbe intanto d•rP. principio a' suoi lavori. 
Presidente. La Presidenra si era occupata della 

~omina di questa Cemmissione, non essendosi stabi­ 
lito nulla, Ml cioè il Senato intendesse che si facesse 
la nomina a squluinie di li~ta negli lltflci , come ri­ 
chiude il Regolamento, op11ure io seduta pubblica. 

Si peusé anche di domandare al Senato so inten­ 
desse procedere I questa vetaziune ver • squiuinio di 
Iista in questi st~ssa sdunanza; ma è nato il dubbio 
se Ioss» possibile di ottenere la maggioranza assoluta 
'Per i seue membri che devono ecmporre la Commis­ 
sione. Tuttavia, se il Senato è disposto a ripetere la 
votazione sino 1 che riesca perfcll1 l'deziooe, non vi 
sarebbe difficoltà. 

lla se il Senato non è di questo parere , converrà 
rinviare la votasione agli Uffizi. 

Il Sen,to del1b,.ri in qual mode intende procedere, 
Senatore Astengo. lo vroporrei che si di·sae alla 

Presideou l'incarico di nominare i membri di quesla 
Commissione. 
Prvsldente. Si tratta dell'esame di le~gi im11(lr• 

lantissime, e credP.rei· fhe fosse più C'lnnnienle de­ 
lllHndare agli Umci questa nomioa. 

Senatore Desambrots. lo pre~herd il Presidente 
di accettare questo mano.fato, perchè è bensl vero che 
le leg;;i sono importanti, ma appunto perciò imporla 
anche che ne aia deferito l'esame agli uomini più 
compet~nti, e ciò può fare meglio la Pttsiclenu. Fac• 
cio poi os•ervare le Jiflìcollà che vi sarebbero pel 
caso che prob~bilmente non si rdcluniuo gli t:mci in 
questi giurui. 

Senalore Asteniro. Domando la parola. 
Presidente. Ila 111 parola. 
Senatore A..steniro. In .ahre occasiooi consimili 

~uando si trillava di proposte di Codici, si 1dollò 

• 
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il sistema d'incaricare il signor Presidente di nominare 
la Commission.,; mi parrrbbe quindi che anche in 
questo CdS<. :: 1otrebbe proceclere oella stessa guisa, 
il che sarebt.e assai più spiccio, poiché il Presideot• 
pub scegliere appunto quegli uomini che aieno più 
compf>tenti in quesla materia. 
Presldent.e. Quando il Senato è ili qu~.to pdrerP., 

la Presidenza 1c~glierà essa la Commissione. 
li Senatore Stgrelario, Chiesi fa 1'1ppello no· 

minale. 
1 Resullato della votaziune. 

I Appronzione della Convenione per la cessione &I 
Municipio di Genova di quella D<1rsena 11 del C11nliue 
alla Foce e per lautorizzazione di nuove spese per 
lavori all'Arsenale Marittimo dtlla Spezia. 

Volanti 78 
Favorevoli i6 
Contrari !t 

(Il Senato adotta). 

Proroga del ll'rmine dell'articolo 16 della l~i:~e dr.I 
2.1 gennaio t86.i per l'atTraneazione rlelle enfiteusi 
nelle provinr.e della Venezia e di Manto1·a. 

Votanti • i'1 
Favorevoli 75 
Contrari i 

(Il Senato allolta.) 

fliparto d~ll"imposta fondiaria nel Compartiml'nl(l 
Ligure·l'iemontesP. 

Votanti • 78 
Favorevoli 75 
ConlrMri 3 

(li Senato .•dolta.) 
Nuo.va proro~a dei termini slahilili dalla legge 26 

febbraio t8G5, :i. 211i8, 1all'a!Tr•ncHmento dtille terre 
del Tavoliere di Puglia. 

Volanti • 78 
Favore.oli 75 
Contrari 3 

(li Senato adotta.) 

Presidente. Ora ai passerà 11!1 'olazione delle 
altre leggi : , 

t ° Convalidamento del Decreto Reale del 5 aet­ 
tembre 1869 di approvazione della ConTenzione colla 
Società dei Canali Cnour. 

.t.• Ari~~ovazione lii maggiori 1pue nei bilan • 
dei;h csercm 186!) e 70. Cl 

3" Approvazione de~li alali di primi pr .. 
d Il

. ' ev1s1one 
e e~lrata e d~lla spesa per l'anno 1871. 

-' Conve!s1one in le~ge del Rei;io Decreto 9 ot~ 
tobre t870, .N. 59(}3 ~r 1·a~cP.tt . d 1 PI . . 
d Il P . R • · · azione e ebiscilo ~ e rovrnce omane • 
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( Il Senatore, Segretario, Chiesi fa I' appello no­ 
minale.) 
Presidente. Prima di procedere allo spoglio dei 

'oli, darò comunicazione della seguente leuera degli 
Ingegneri Grattooi e Sommeiller in risposta al voto 
dal Senato emesso nella tornata del 28. 

' A Sua Eccellenu il Presidente del Senato del Regno. 

' L'ordine del giorno votalo ali' unanimità dal Senato 
del Regno e comnnicatoci con telegramma d' ieri dal­ 
l'Eccellenza Voslra ha profondamente commosso l'animo 
nostro. 
1 La lode che ci giunge spontanea dal Primo Corpo 

dello Stato per la fortuna a noi toccala d' ideare in­ 
sieme e di condurre insieme a termine -lopera del 
traforo delle Al pi, è un ben prezioso compenso al lungo 
nostro lavoro. Afa la dichiarazione di arer noi bene 
meritalo del Paese 1orpusa 011ni nostra aspeuasione, 
essendo essa il pili alto onore cui possano mirare i 
Cilladini. 

e rioi rispettosamente ringraziamo adunque il Senato 
del Regno con tulio lanimo nostro e colla nostra 
più profonda riconoscerua. • 

' Torino, il 29 dicembre t8i0. 

' S. GR.lTTONI. G. SommLLER. > 

Presidente. Risultato delle votazioni. 
Progetto di lr.gi;P. per l'approvasicne dcHo stato di 

prima previsione Jel bilancio dell 'entrata per l'anno t 87 l. 
Votanti • i8 
Favorevoli. 7t 
Contrar ii. 7 

(li Senato adoun.) 
Progetto per I' approvazione degli stati di prima 

previsione della spesa per l'anno 1811. 
Votanti. • 78 
Favorevoli, 7t 
Contrarii 7 · 

(Il Senato adoua.] 

Progetto per l'apprevazlone di nuove maggior] spese 
sui bilanci t8G9· e 1810. 

Votanti . 78 
Favorevoli 69 
Coutrarii . 9 

(Il Senato adotta.j 
Progetto per il convalidamento del Decreto Reale dei 

5 settembre 181ì9 di approvazione della Convenzione 
colla Società del Canali Cavour. 

Volanti 78 
Favorevoli. 71 
Contrarii . 7 

(Il Senato adotts.) 
Progetto per .conversione io legge del Regio Decreto 

9 ottobre {870, .IS' 59031 per l'acceuasione del Ple­ 
biscito Romano. 

Votanti 78 
Favorevoli 56 
Contra rii 22 

Il Senato adotta. 
Fssendo esaurito l'ordini" del i:iorno, credo dover 

avvertire il Senato che quando saranno in pronto le 
relazioni dei progetti di IPg;;e che sono ora allo stu­ 
dio, i signori Semtori saranno convocali con avviso 
a domicilio. 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
Senatore Lauzl. Pregherei lonorevole sigRor Pre­ 

sid-nte a non fare troppo presto questa consocazione, 
perché saranno molti i Senatori che vorranno recarsi a 
passare il primo giorno dell'anno a casa, e non potranno 
subito essere in grAdo di rifare la via per ritornare a 
Firenze. 'Senza fare uessuna proposta, mi limito a pre­ 
gare il signor Presidente a voler osare questo riguardo, 
Presidente. Ten~a per fermo l'onorevole Senatore 

Lauzi che, senza pregiudicare i doveri che pub imporre 
il pubblico servirio, si avranno tutti i riguardi possi- 
bili ai signori Senatori. · 

La seduta è sciolta (ore 4 t1-'i· 

. . 
( 

• 


